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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Un appello firmato da dieci esponenti della società civile invita il sindaco, i vigili e le forze politiche a «tornare al confronto»

«La guerra deve finire»
Assolti due naziskin

Uccisero
in tre
un «tossico»

«Milano ha assoluto bisogno che,
purnellanecessariae ineludibile dia-
lettica,cisiconfrontiasidialoghisul-
le scelte necessarie per la città e per il
suo sviluppo. Per fare questo è indi-
spensabilechelapoliticaresponsabi-
le e il sentimento democratico e civi-
co prevalgano sulla volontà di rissa e
dimeracontrapposizione.Il sindaco,
la giunta e tutte le forze politiche
hannounruolo importantenelfavo-
rire un clima positivo, democratico e
responsabile». Sono alcuni passaggi
dell’«appello alla città» firmato e dif-
fuso ieri da don Gino Rigoldi, Tino
Casali (Anpi), Carlo Montalbetti
(Coordinamento comitati), Simon-
paolo Buongiardino (Unione del
commercio), Antonio Panzeri (Ca-
meradellavoro),MillyMoratti(Asso-
ciazione antiusura), Ennio Rota (Le-
gambiente), Francesco Cesario (Fon-
dazione Swarz), Giorgio Calò (Dire-
cta) e Alberto Frazzei (Wwf). Si tratta
di un invito generalizzato al buon
sensochesegueipreoccupantiepiso-
di di vandalismo che stanno accom-
pagnando la dura vertenza tra vigili
urbani e Comune: «Tutte le forze po-
litiche- scrivonoipromotoridell’ini-
ziativa - hanno il dovere di accorger-
si,primachesiatroppotardi,dell’esi-
genza di avere una maggiore fermez-
za nel condannare tali fatti e nell’iso-
lare coloro che vogliono alimentare
conleparoleenonsoloconquelleun

climadifficileepesante».
È un segnale, rivolto a tutte le parti

in causa, ma anche un sintomo del
clima quasi senza precedenti che la
città sta vivendo come conseguenza
di una vicenda che, in condizioni
normali, avrebbe dovuto generare
soltanto qualche soporifero articolo
di cronaca sindacale e municipale.
Invece sono arrivate le minacce, i ve-
leni, gli scioperi e gli incendi dolosi.
«Purtroppoci sonostatetroppeparo-
le in libertà - commenta il segretario
provinciale del Pds Alex Iriondo - ho
sentito toni preoccupanti, troppa
gente sembraaverperso il sensodella
misura. Siamo di fronte arischidide-
generazione dello scontro, è assolu-
tamente tempo che tutti tornino a
forme di confronto civile e democra-
tico, senza ipotizzare scenari cata-
strofici. A dare l’esempio devono es-
sere gli amministratori, hanno il do-
veredimisurareleparole».

Gli inviti al ritorno alla normalità
suonano chiari e forti: ora tocca alle
parti, sindacointesta,mandarequal-
chesegnale,cheperòpertuttalagior-
nata di ieri sono mancati. Al contra-
rio, hanno soffiatoventidi guerra: in
previsione dello sciopero annuncia-
todaivigiliurbaniper lamattinatadi
sabato (con “Andemm al Domm” e
marcia contro le 35 ore a bloccare la
città), il sindaco ha inoltrato la pro-
pria richiesta di precettazione, sulla
quale il prefetto Roberto Sorge deci-
derà oggi. Dal canto loro, i ghisa del
Comitatodi lotta (chea lorovoltaso-
no andati in prefettura a chiedere il
portod’armiper icolleghichehanno
ricevuto minacce) intendono indire
nuove astensioni dal lavoro «così ve-
diamoseanchenoiabbiamoildiritto
di scioperooseAlbertiniciprecetterà
pertreanniconsecutivi».

Giampiero Rossi

Albertini chiede
la precettazione,
i ghisa le armi

Assolti in secondo grado due dei
cinque giovani naziskin accusati (e
condannati tutti in primo grado)
per aver ucciso abastonate un tossi-
codipendente in largo Marinai d’I-
talia. Ieri i giudici della Corte d’assi-
se d’appello hanno riformato par-
zialmente la sentenza emessa il 14
febbraio 1997 dal Tribunale al ter-
mine del processo per l’omicidio di
Bruno De Gennaro, tossicomane e
sieropositivo quarantenne, morto
in seguito a un pestaggio la sera
dell’8maggio1995.Sonostatiassol-
ti dall’accusa di aver partecipato al-
l’agguato omicida Claudio Pitrolo e
Paolo Abate, condannati rispettiva-
mente a 7 e 10 anni di reclusione in
primo grado. Gli avvocati Filac-
chione e Zamponia, difensori dei
due giovani, sono riusciti a dimo-
strare che i loro assistiti non faceva-
no parte del manipolo di assalitori,
ma giunsero sul luogo quando la
tragediasieragiàconsumata.

Confermate,invece, lecondanne
da otto a quattordici anni per Davi-
de Sabetta, Matteo Luca Tediosi e
per l’egiziano Mohammed Ibra-
him. Anche secondo i giudici d’ap-
pello sono stati loro auccidereacal-
ci,pugniebastonateBrunoDeGen-
naro «per motivi futili e abbietti»,
comeavevasottolineatolapubblica
accusa sin dal primo processo.
Quellaseradelmaggio1995,infatti,
il gruppo di giovani skinheadaveva
deciso di “punire” il quarantenne
tossicodipendente ritenuto una
presenza sgradita nel parco di largo
Marinai d’Italia, dove era solito ag-
girarsi ciondolante, talvolta fer-
mando i passanti alla ricerca di
qualche spicciolo «per un panino»
da girare subito dopo al primospac-
ciatore di droga. Unica attenuante
riconosciutaaigiovanissimiaggres-
sori è la preterintenzionalità del de-
litto: itrenaziskinnonvolevanouc-
cidere De Gennaro ma soltanto al-
lontanarlo dal parco. Ma le urla del-
la vittima, quella sera, richiamaro-
no l’attenzione del fratello, Nicola
De Gennaro, che accorse immedia-
tamente sul posto e assistette alla
terribile sequenza di colpi, rime-
diando a sua volta unaserie di ferite
dopoavercercatodiintervenire.

In un primo momento si era pen-
sato a una lite tra tossicodipenden-
ti, poi le indaginipartite dal raccon-
to di Nicola De Gennaro hanno po-
tuto ricostruire l’agguato, al quale
ha partecipato anche il giovane egi-
zianoMohammedIbrahim,cheper
nascita e carnagione avrebbe i “re-
quisiti” di alcuni dei bersagli prefe-
ritidaigiustizierinaziskin.

Le auto dei vigili bruciate domenica notte

Il documento
«Torniamo
subito
al dialogo»

Il Pds
«Smettiamo
i termini
catastrofici»

I vigili
«Anche noi
possiamo
scioperare»

Il 22 centro chiuso

Metrò
in sciopero
fino alle 13

Sulla Milano-Brescia
venti chilometri di coda
Un banale tamponamento tra alcune vetture ed un tir che
trasportava benzina, alle 6.45 di ieri mattina sull’autostrada
Milano-Brescia nei pressi dell’uscita di viale Certosa, ha causato
disagi gravissimi a migliaia di automobilisti costretti a ore e ore di
code estenuanti fino a dopo mezzogiorno. Nella collisione, il
pesante camion che viaggiava in direzione Milano, sbandando ha
invaso la carreggiata opposta e si è bloccato proprio in mezzo alle
corsie. Per fortuna il veicolo non si è rovesciato, ma per smuoverlo
si è reso necessario sostituire la motrice. Risultato: il traffico è
rimasto paralizzato in entrambi i sensi di marcia. Solo gli
automobilisti più fortunati, che si trovavano nei pressi dello
sbocco di Milano, sono riusciti a sgusciare fuori dal blocco grazie
allo svincolo di viale Certosa.
Sul posto sono intervenute le pattuglie della polizia stradale di
Seriate. Gli accertamenti si sono protratti per circa due ore, fino
alle 9. Tra l’altro, il comando di polizia stradale di Seriate che
vigila su una delle arterie autostradali più intasate d’Italia dispone
di sole tre pattuglie.
Nel frattempo i mezzi di soccorso hanno parzialmente
sgomberato la carreggiata sud, consentendo il deflusso, che a sua
volta si è protratto per altre tre ore a causa delle code
apocalittiche, una ventina di chilometri in entrambe le direzioni.

Disastro annunciato sulle strade
di Milano e dell’hinterland. Oggi
dalle8.45alle12.45,sciopereanno
a Milano i macchinisti della me-
tropolitanaaderentialComu.L’A-
zienda TrasportiMunicipalidiMi-
lano preannuncia che il servizio
dovrebbe tornare regolare dopo le
13, e che durante la mattinata so-
no previsti disagi sulle 3 linee del
metrò.Imezzidisuperficiecircole-
ranno regolarmente. Ma saranno
comunqueinevitabiliglieffetti sul
traffico già abitualmente conge-
stionati.

Un po‘ di respiro dalla morsa
dellosmogedelleautosidovrebbe
avere domenica inoccasionedella
«Festa dell’aria» lanciata da Le-
gambiente intutta Italiaeorganiz-
zata in collaborazione con il Co-
munediMilanoediSestoSanGio-
vanni: per tutta la mattinata, dalle
8alle12 l’areaall’internodellacer-
chia dei Navigli sarà chiusa al traf-
fico automobilistico. Alle 11 all’A-
rena arriveranno i partecipanti al-
la Bicinfesta di primavera organiz-
zata da Ciclobby. Nel pomeriggio
indiversipuntidellacittàsisvolge-
ranno spettacoli con artisti di stra-
da.E sempredomenica in occasio-
ne del derby Milan Inter alle 20,30
ambientalisti e giocatori scende-
ranno nel rettangolo di gioco con
uno striscione di legambiente
«Aria pulita in città» prima del fi-
schiodiinizio.

Intanto una buona notizia sul
fronte del traffico viene dal Pas-
sante Ferroviario: proprio apartire
dadomenicadovrebberoesserein-
tensificati i treni nella tratta già in
funzione che collega MilanoNord
Bovisa a Milano PortaVenezia. Sa-
lirannoda 4a 6 i treni cheogniora
e per ogni senso di marcia percor-
reranno gli 8 chilometri che colle-
gano le due stazioni. Nella nuova
fase di esercizio annunciata dal
Consorzio ferrovie Lombarde si
avrà quindi una frequenza di un
treno ogni dieci minuti con par-
tenza della prima corsa da Bovisa
alle 6,40, l’ultima alle 20,10 e da
porta Venezia con la prima corsa
in partenza alle 6,55 e l’ultima alle
20,25.

Ogni giornoa Milano120mila
auto in sostavietata intralciano
stradee marciapiedi. Una cifra
calcolatanon da qualche speri-
colato ambientalista madal-
l’Atm e dall’ufficiodel traffico del
Comune di Milano. Comune
che però, da quandosi è insedia-
ta la nuova giuntadi centro de-
stra, otto mesi fa, a partequalche
proclama,per combattere la so-
sta selvaggia non hafatto nulla.
Anzi, memorabile è stata l’usci-
tadell’assessoreal TrafficoNor-
berto Achille quando propose di
rimediare qualche spazio sui
marciapiedi per posteggiare le
auto. Naturalmente imarcia-
piedi più larghi e poco frequen-
tati.Misura che comunque,
sempre secondo i calcoli comu-
nali, avrebbe trovato posto«le-
gale»a non piùdi millemacchi-
ne, una goccianelmare. Contro
questo esproprio sistematico di
spazi ai pedonimilanesi ieri si

sonoautonominati vigili am-
bientalisti edesponenti politici,
da Ciclobby all’Associazione
CamminaMilano, dai consiglie-
ri comunali e regionali diPds,
Verdi e Rifondazione. Davanti al
cinemaArcobaleno, in viale Tu-
nisia, si sono improvvisati «au-
siliari del traffico»e hanno messo
sulle auto insosta vietata facsi-
milidi multe. «Bisogna ripristi-
nare la legalità - dice LuigiRic-
cardi di Ciclobby - tutti imorali-
stidella città soppportanoque-
sta continuaviolazione della le-
galità, non è più tollerabile». Sul
fronte dellapersecuzione dei rei
l’ausiliaredel traffico, una figura
prevista dalla legge Bassanini,
che può affiancare i pubblici uffi-
ciali,ossia i vigili, potrebbedare
un buoncontributo,ma il Co-
mune di Milano sembra non
crederci troppo: «Ne haincari-
cati solo 50, presi dal personale
dell’Atm, per multare solo ivei-

coli che intralciano i mezzi
Atm.Ma ce ne vorrebbero dieci
volte tanto» dice il consigliere
comunalepidiessino Emanuele
Fiano.«InRegionestiamo lavo-
rando per far approvareunaleg-
ge per la formazionedei volonta-
ridel traffico» aggiunge Pippo
Torri, consigliere regionale di
Rifondazione comunista. Ma ol-
tre alla repressione civuole la
prevenzione: «La verità è che la
giunta Albertini in materia di
traffico oltre ai proclami non ha
fatto nulla - dice polemico Fiano
- l’assessore Achille è da cinque
mesi con lavaligia in mano,
non si sa mai fino aquando resta
o quando sene va e intanto le
annunciate misuredi riduzione
del traffico non si sono viste, sen-
zacitare poi casi clamorosi co-
meil caso Fiera. Civogliono mi-
sure strutturali, come i parcheg-
gi di interscambio, un incre-
mento della sosta a pagamento
per i non residenti.Noicome
Pds abbiamo propostoanche la
realizzazione dellaquarta linea
delmetrò a Norddi Milano, da
dove passa ogni giornoil 70 per
cento dei veicoli in ingresso in
città,30mila nei giorni diFie-
ra».

P.R.

Ogni anno vendono72 milioni
di quotidiani,14 milioni di setti-
manali e4 milionidi mensili. Per
fare questo trascorrono una me-
diadi 14ore al giorno in spazi an-
gusti (mai più di 25 metri quadra-
ti, spesso addirittura 2 o 3metri
quadri) e rischianofurti e rapine,
un inconveniente che è toccato
almenouna voltaa circa il70 per
cento di loro. È questo il profilo
degli edicolanti milanesi secon-
do quanto emerge da una ricerca
condottadall’Osservatorio su un
campione dicirca un terzodelle
780 rivendite dicarta stampata
presenti in città.
Al di là dei numeri,però, di fronte
al rischio che il loro lavoropossa
essere cancellato dallagrande di-
stribuzione, gli edicolanti riven-
dicanoanche il proprio ruolo in
termini qualitativi: noi sappia-
mo cosa c’è dentro igiornali e
quali giornali vengonopubblica-
ti - spiegano - e soprattutto le edi-

cole contribuiscono in modo de-
terminante a garantire il vero
pluralismo dell’informazione,
anche diquella offerta dalle testate
minori che inun ipermercato
non troverebbero spazio.
«Gli edicolanti svolgono una fun-
zione imprenditorialee sociale -
dice il direttoredell’Osservatorio
MassimoTodisco -perché per
vendere giornali bisognacono-
scerne i contenuti, occorre ag-
giornarsiper saper rispondere al-
lepiù svariate richiestedei clien-
ti.E poi, con le loro 14ore di
apertura quotidiana, le edicole fi-
niscono per svolgere anche un
ruolo improprio, fungono cioè da
puntodi riferimento per i cittadi-
ni, daufficio informazioni,da oc-
casioneper rapporti sociali».A
difesa delle edicole si schiera an-
cheAlfredo Novarini, assessore
provincialeallaComunicazione
e alTurismo,che esprime «preoc-
cupazione per molte testate mi-

nori, chepotrebbero venireucci-
se dainuovi e maggiori costi di
distribuzionenel caso sciagurato
in cui si dovesse liberalizzare la
venditadei giornali».
Da parte loro, gli edicolanti, rap-
presentati dai loro sindacalisti,
insistono nelchiedereall’ammi-
nistrazione il rinnovo e l’adegua-
mento dei loro punti di vendita,
che risalgono a parecchi lustri
addietroed esprimono perplessi-
tà per il progetto del Comune di
realizzare un nuovomodello di
edicola unica entro il prossimo
anno.«Alcuni di noi stanno già
sperimentando metodi di colle-
gamento informatico con i distri-
butori.Ma nel frattempo occorre
che le istituzioni, anche quelle
cittadine, si adoperino per inse-
gnare aigiovani a leggere di più.
Perché ilproblemanostro è in
parte lo stesso cheriguarda l’in-
dustriaeditoriale italiana: si leg-
ge sempredi meno. Equesto è un
pericolo per tutti, Figuriamoci
cosa accadrebbe se davvero i
giornalivenissero vendutial su-
permercato,doveognimetro
quadro a un valore enon può es-
sere “sprecato”per una piccola
testata che interessa unamino-
ranza di lettori».

Gp.R.

VIVERE

Lavorare 14 ore
in 2 metri quadri

LA CITTÀ DIFFICILE

120mila auto
in sosta selvaggia


